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AVVISI  

responsabilità e anche oggi intende continuare "ad offrire il suo servizio ad 
ogni uomo pensoso dei destini del matrimonio e della famiglia" (ibid.). 

Per portare a compimento questa sua urgente missione, la Chiesa conta in 
modo speciale sulla testimonianza e l'apporto delle famiglie cristiane. Anzi, 
dinanzi ai pericoli e alle difficoltà che attraversa l'istituto familiare, essa invita 
ad un supplemento di audacia spirituale e apostolica, nella consapevolezza 
che le famiglie sono chiamate ad essere "segno di unità per il mondo", e a te-
stimoniare "il Regno e la pace di Cristo, verso cui il mondo intero è in cammi-
no" (ibid., 48). 

Gesù, Maria e Giuseppe benedicano e proteggano tutte le famiglie del mon-
do, perché in esse regnino la serenità e la gioia, la giustizia e la pace, che Cri-
sto nascendo ha portato come dono all'umanità.  

San Giovanni Paolo II, Angelus, 30/12/2001 

 

26 Dicembre 2021 
Sacra Famiglia 

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

Il bene della famiglia 

Dalla grotta di Betlemme, dove nella Notte Santa è nato il Salvatore, lo sguar-
do si sposta quest'oggi verso l'umile casa di Nazaret, per contemplare la santa 
Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, di cui celebriamo la festa, nel clima festo-
so e familiare del Natale. 

Il Redentore del mondo ha voluto scegliere la famiglia co-
me luogo della sua nascita e della sua crescita, santificando 
così quest'istituzione fondamentale di ogni società. Il tempo 
trascorso a Nazaret, il più lungo della sua esistenza, resta av-
volto da grande riserbo e poche notizie ci vengono tramanda-
te dagli evangelisti. Se, però, desideriamo comprendere più 
profondamente la vita e la missione di Gesù, dobbiamo acco-
starci al mistero della santa Famiglia di Nazaret per osservare 
ed ascoltare. L'odierna liturgia ce ne offre la provvidenziale 
opportunità. 

L'umile dimora di Nazaret è per ogni credente, e specialmente per le famiglie 
cristiane, un'autentica scuola del Vangelo. Qui ammiriamo la realizzazione del 
progetto divino di fare della famiglia un'intima comunità di vita e d'amore; qui 
apprendiamo che ogni nucleo familiare cristiano è chiamato ad essere piccola 
"chiesa domestica", dove devono risplendere le virtù evangeliche. Raccogli-
mento e preghiera, mutua comprensione e rispetto, disciplina personale e ascesi 
comunitaria, spirito di sacrificio, lavoro e solidarietà sono tratti tipici che fanno 
della famiglia di Nazaret un modello d'ogni nostro focolare domestico. 

Ho voluto porre in risalto questi valori nell'Esortazione apostolica "Familiaris 
consortio", di cui proprio quest'anno ricorre il ventesimo anniversario [per noi 
che rileggiamo queste parole del Santo Papa oggi – il quarantesimo: 1981-2021 – pR]. 
Il futuro dell'umanità passa attraverso la famiglia che, nei tempi odierni, è 
stata, più di ogni altra istituzione, segnata dalle profonde e rapide trasformazio-
ni della cultura e della società. La Chiesa però non ha mai cessato di far giunge-
re "la sua voce ed offrire il suo aiuto a chi, già conoscendo il valore del matri-
monio e della famiglia, cerca di viverlo fedelmente; a chi, incerto ed ansioso, è 
alla ricerca della verità ed a chi è ingiustamente impedito di vivere liberamente 
il proprio progetto familiare" (Familiaris consortio, 1). Essa avverte questa sua 
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S. Messa di ringraziamento con  
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Manuela e Irene 

Giulio e Giovanni 

Sciola Giuseppe (24° anniv) 
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«Felice giorno, felice ora, felice tempo! Dio è 
con noi. Fino ad ora Dio era sopra di noi, ma 
oggi è l’Emmanuele. Oggi Dio è con noi nella 
nostra natura, con noi nella sua grazia. Con 
noi nella nostra povertà, con noi nella sua 
benignità. Con noi nella nostra miseria, con 
noi nella sua misericordia. Con noi nella cari-
tà, con noi nella pietà, con noi nell’affezione, 
con noi nella compassione… Non abbiamo po-
tuto ascendere in cielo per essere con Dio, e 
allora Dio è disceso dal cielo per essere l’Em-
manuele, il Dio-con-noi» . 
Il pensiero di Aelredo  che nacque nel 1110,  
monaco cistercense nella abbazia di Rievaulx  
dove morì nel 1167 ben si avvicina a quello 
della liturgia di questi giorni,  carica di avve-
nimenti di salvezza e di sapienza divina; ap-
pena celebrato il Santo Natale ci poniamo di 
fronte alla contemplazione della Famiglia di 
Nazareth… Dio vuole avere la concretezza di 
una famiglia, non nasce avulso dalla realtà 
ma profondamente inserito nel contesto na-
turale della istituzione della famiglia. 
E nella difficoltà a vivere la pienezza di que-
sto dono è ancora Aelredo che ci soccorre 
con una delle sue preghiere: 

“Signore Gesù, io sono povero e anche tu lo 
sei; sono debole e anche tu lo sei; 
sono uomo e anche tu lo sei.  
Ogni mia grandezza viene dalla tua piccolez-
za, ogni mia forza viene dalla tua debolezza… 
Correrò verso di te Signore, che guarisci gli 
infermi, 
fortifichi i deboli, e ridoni gioia ai cuori im-
mersi nella tristezza. 
Io ti seguirò, Signore Gesù.” 

Questo saggio possa ancora permetterci di 
riflettere e far nostre le sue espressioni per 
vivere con gioia la profondità del periodo di 
Natale.  S.M.A 

       Madonna del Perpetuo Soccorso 
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Carmelo Galistu 
 
Matrimonio di Marco Pusceddu e 
Maria Di Giovanni 
Fabiola Virdis 


